
Misurare la sostenibilità: il contributo dell’Istat al 
monitoraggio dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 
in Italia

Paola Ungaro

FORUM PA 2023 - Istat per la sostenibilità

Roma, 18 MAGGIO 2023

PAOLA UNGARO
Istat | Dipartimento per la produzione statistica, Servizio per l'analisi dei dati e la ricerca economica, sociale e ambientale



2

La prima definizione di Sviluppo Sostenibile 
(1987, «Our Common Future»)

«Proseguire in uno sviluppo economico e sociale che 

assicuri il soddisfacimento dei bisogni della generazione 

presente senza compromettere la possibilità di 

soddisfare quelli delle generazioni future» 
(Report of the World Commission on Environment and Development “Our Common Future”)

Nel 2015 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite 

adotta 

l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile
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Lo Sviluppo Sostenibile

Lo sviluppo sostenibile non è una questione solo 

ambientale o solo economica o solo sociale. 

La sfida che pone è proprio nella compatibilità tra 

crescita economica, salvaguardia dell’ambiente e 

inclusione sociale.

Si fonda sul principio di equità tra generazioni 

presenti e future e sulla diminuzione delle 

diseguaglianze tra Paesi e nei Paesi. 

Senza lasciare indietro nessuno!
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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai 193 Paesi
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite

È un PIANO DI AZIONE 

GLOBALE delle Nazioni 

Unite per le Persone, il 

Pianeta, la Pace, la 

Prosperità, la 

Partnership

L’attuazione dello sviluppo sostenibile richiede la 

partecipazione di tutti: 

la comunità internazionale e nazionale, i governi, le organizzazioni, le imprese,

i cittadini
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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

 L’Agenda è articolata in 17 obiettivi (Sustainable Development Goals-SDGs) integrati e indivisibili da 

raggiungere entro il 2030

 Gli obiettivi sono universali in quanto coinvolgono i Paesi sviluppati e Paesi in via di sviluppo

 Tutti i Goal sono collegati tra loro
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Il ruolo dell’Istat 

 I 17 Obiettivi (Sustainable Development Goals - SDGs) sono 
declinati in 169 Target

Per il monitoraggio degli Obiettivi e dei Target, nel 2017 la 
Commissione Statistica delle Nazioni Unite ha adottato un 
sistema di 230  indicatori circa

All’Istat, come agli altri istituti nazionali di statistica, è affidato
dalla Commissione statistica delle Nazioni Unite il compito di
costruire l’informazione statistica necessaria alla
misurazione e al monitoraggio dello stato di avanzamento
verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile

Per l’Italia, l’Istat svolge un ruolo di coordinamento tra le
istituzioni del Sistan



Il sistema statistico Istat-SDGs
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 Dal 2016, l’Istat pubblica due 

volte all’anno le misure 

statistiche SDGs per l’Italia

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-

sostenibile/gli-indicatori-istat

 Ottobre 2022: quinta edizione del Report SDGs



Il sistema statistico Istat-SDGs

Ottobre 2022 (dodicesima edizione)

 371 misure statistiche diffuse

(di cui 341 differenti) per 138 indicatori UN-

IAEG

 108 misure identiche

 132 misure simili/parziali

 131 misure di contesto nazionale
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 La prospettiva globale è integrata con le 

esigenze specifiche del Paese 
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Il sistema statistico Istat-SDGs

Da Agosto 2021

Dashboad dei grafici interattivi 

SDGs consente la navigazione tra 

le misure statistiche SDGs, la 

visualizzazione e l’esportazione di 

tabelle e grafici

https://public.tableau.com/app/profile/istat.istituto.n

azionale.di.statistica/viz/SDGs_public_2022/SDGs
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Gli andamenti dello sviluppo sostenibile in Italia

60% delle misure statistiche in miglioramento, 17% stazionarie e 23,4% in peggioramento

Evoluzione temporale dei Goal: ultimo anno disponibile rispetto a 10 anni prima
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La misurazione della disuguaglianza
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 Le sinergie tra il PNRR e l’Agenda 2030 definiscono un terreno comune per gli 

obiettivi di contrasto alle disuguaglianze 

 Il Rapporto SDGs 2022 propone un approccio multidimensionale per misurare 

le disparità territoriali e di genere

 A livello territoriale, per 152 misure Istat-SDGs è stata stimata la distanza delle 

regioni con la cosiddetta best performance (migliore risultato dal 2010 fino a oggi), 

sintetizzando le distanze per Goal

 L’evoluzione temporale delle disuguaglianze di genere è stata analizzata 

considerando 100 misure Istat-SDGs, classificate in sei aree



La misurazione della disuguaglianza: il territorio
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 Quasi i due terzi delle best performance vengono conseguite al Nord

 Oltre il 50% è stato raggiunto nel corso degli ultimi cinque anni

 I Goal per i quali le regioni mostrano un andamento omogeneo rispetto al raggiungimento della best 

performance sono il 3 (Salute), l’11 (Città sostenibili) e il 12 (Consumo e produzione responsabili). 

 I Goal 17 (Partnership per gli obiettivi), 10 (Ridurre le disuguaglianze) e 8 (Lavoro e crescita economica)                  

mostrano i differenziali tra regioni più ampi



La misurazione della disuguaglianza: il genere
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 Diffusa riduzione delle disuguaglianze 

di genere: 62 misure si osserva una 

riduzione dei divari in favore delle 

donne; 11 misure stabili; 27 

ampliamento dei divari a svantaggio 

femminile

 Aree con più ampi miglioramenti: 

Reddito e rischio di povertà (progressi 

della componente femminile rispetto ala 

maschile in quasi tutte le misure) ed 

Empowerment e inclusione (maggiore 

incremento femminile della quota di 

permessi di soggiorno e maggiore 

riduzione della percentuale di donne in 

attesa di giudizio)

 Differenziali di genere più frequentemente 

stabili o in peggioramento nelle aree 

della Salute e delle Competenze
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Lo sviluppo sostenibile in Italia
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Lo sviluppo sostenibile in Italia
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